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Ittera I$|8gritic.a 
P e r G e n o v a 

Koma, 8, ore 9 ont 
(S.) -T- I/on GioliUi e pjiililo lori mal-

tiiw lille 8 pbr la SjKzu iluvc giunse jlle 
i poni. 

S(0^.> all'Hotel Cimi, di' V'itu p l'isia. Ile 
lorscia 'id una stiata di giU dati m ^uo 
oiioie a quel Ipiitio comunale dalli f o n -
pagnia Manin. 

Staiiinno avi a accomiìagnalo bul Saioja 
j RI ali da Spo/w a Genova m i sulla giniii 
de lesta mannaia d'oggi non sono aiicoia 
gi'inti dispicci 

L e Elozioni 
Roma, S, ore SO ani 

(S) — Conti ai dimente a quanto pareva 
tosse stabilito e vi telegiatai un'illese (a, e 
divtisaniento dalle Voci corse, posso dbsi-
curirvi (he le Klezìonl a \ r a B U o hlofjo 
Jl « N o v e m b r e e 11 13 i ba l lo t t agn i . 

Fino a olle il r iesidente del Coni,iglio 
non sai 1 di j i toini dalle liste di Cieoia , 
e cioè dopo il 18, e non si potia imniie 
li ConMglio dei mmislii e beiitiie l i p u u i e 
delle Prtsi lenze della Camera e del Sdiate, 
j douft ì dj chiusura della sdssiune, di sciO-
glinianto della Camerj.di convooaaione dei 
Comizi 0 di uconvooa?ione dulia Camera 
non oatanno solloposli alla firma Reale e 
f, si publihci.'i 

Sia, ripeto, vi po'.bo a'simi i ' ilio la 
vda dati fino ad oia fissiati è quelli pir 
lo Fdi./ioiii e questa il.d,i e il 6 Noveinliii. 

P ropar ì i t ty l pe r Jo Elezioni 
Roma, 8, 01 e 10 ani 

(S) — E convin?ioni generale che sia 
neccssaiio che appena finite le liste di Ge
nova, abbiano Sno le fi sto m genere, ehe 
abbondarono fuise troppo in questi gioì ni, 
e che 1 niinislu ntoinuio a Rema e les-iiio 
1 loro troppo lunghi e tioppo fiequmti 
Vllggl. 

C)o bi CI ode necessario pei elle hnit li 
festa di Genova, non mancheia oiiiiai che 

APPr<NniCE N 117) 
del Comune • GiO'nale di Padora 

SAVEUfO DE MONTCl'IN 

un mese e nvz/o allo elezioni le quili ri
chiedono da pai fé del goveipo e ilei go
vernati un lavoio assiduo, palmo e seno. 

Intanto vengo inloiinato che 1 on Gio-
litti convinto ilelU iieiessita di qucbt i là-
voio, per non istaie in oi-io, lui pregato 
éluuii piefetti, che .li'ova ohiainati ad itti-
dienétm veibiim a Roma, di ifeoaisi a Ge
nova durante la sua permaneni'a ni quella 
eltt^ 

M o v i m e n t o d i prefe t t i 

Soma S, me 10 ani 
(S) - Vi consiglio a iliilidaie sullo voci 

ohe coirono enea i piobabili e prossimi 
movimenti di prefetti. 

Il Mmisluio - a qu'into so - non ha 
nessuna inteivione di tare un grande ino-
vimonto di piekl t i oltreché pei la rngione 
che or non a mollo ha mulato i titolaii 
di SO, dille 60, Provincie del legno, anche 
peli 10 clic un pi eletto non avrebbe il tem
pi inateiiali, noi due mesi che mani ano 
alle eli/.ioni, di iaio quella conoscenza della 
pioviucia che e indispensabile a chi vi sia 
mandato con uno scopo politico. 

il movimunto dei pralolti quindi non si 
IidilliV che a pochissimi, e anche questi, 
qualoia SI iciida stutlaiiiente m cessai io 

LA 

guCRRA F B L'|llD!REND£NZ|^ 
' B p L L A ' F R A N C A C O N T E A 

' éeoolo X \ I 

Tiaiiuzione di A . Z. 

ColonneUo, a\8te \oi poheie e palle-' 
— &i, (isposa Vano? 
— E tu, Gerb.tó« 
~ Anch' 10, cjpitaiio 
—- Ebbene attacchiamo i nostii crani da 

polveio al gahono do! iHi,tio cippello, inet-
tumoii le pi.tole il eoHo, e ioni mio 

Lieu^oii de de l'esoroiìui, ^'Mupiecineo del 
•̂ UO p / 0 7 1 0 0 l i l d e l i o , M VÌUUIO o d i o s p l / I O 

bopeito, 0 sepuiio |d.i\\Icilio di ' sitoi eoiil-
paifni, i i l toio» liiMkiiii slaiitM/Oli) J dumi, 
nel (i<i,ile oi liMio scivolile. 

Il lufflora e il inoviraonto di quelli coi!,a 
aveano attratta rattonzioiio del Giigi, i quali 
«piSBio liolla ,iiaiidi , 'iidau si ilii un nono a 
vicenda ihceude 

— Eccolil,.. tìtcoli' 
Noi tuflpo stesjo tu nono qualche colpo di 

jHOaOhotto, all'uzzaido, (iella direzione dei 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

0=0 
PVRir.I, 1 — lei seri nel qmrtieie delii 

Boi^a in \ia Ci lonue esploso un tubo di lame 
luuK» Fi cenlimetii, contoinito di (ilo di terio 
collocalo davanti alia poi ta del coimnib,aikiÈo 
di pollala 

tj esplosione non produsse .liciin dìiiao 
Ii,si!iiiiiato il tubo SI è tiovato che lOiiteiievi 

calta che non è bruciata ed una mateiu uia 
cho sarà aiiahz£ata« i 

Iquoiasa se trattasi di uno cheiFo ovveijo 
di !eiifat|vo oriaimoso i 

l'AHIG!, 7 — \l moeltnr) organizzato in 
favole deg-li sciopeia-ili di Oatmaii\ dalla 
( ' o m i n i PI > 6(1 0^1 CHtlVd ilclirt l l e i l l l iU t ì l I IV ' l i v 
.ibsHtetieio 3'30n pei->oiio. 

La imiiume voto paieechi oidiiii del ^louio 
pe additalo gli sliuttitoii al disprezzo pub 
Ohio e pei invitalo gli seiopeianti ad oppone 
la loi/a alla lorza. 

PARIfiI, 7 — I giornali pubblicano un di
spaccio ufficialo da Dabomey annunzia ohe il 
colondio Dodos usali l'Odeine Uno a Hodo 

il nemico sgomberò completamento il le^-
1 noi lo di I^oitonovo, coiicentiandosi ad AUoda 

Una colonna con civalleiia marcia contio 
di lui 

Lo stato samtaiio e buono 
tONl)H\, 7 — 1 1 Ttme\ ha da Snanghai 

no dispaicelo d t Sinf,nii 6 corr , anniinziante 
che I inissioiiiri ilei ciistiaiii euiopei o iiidi-
„'eui luioiio mutilili nella piovincii di hheiisi. 

FESTE i l ^OEMUI 
(( OHRISt'ONt) PARnt^OtAltU) 

6 S e t t e m b r e 
Aiiivato col direttis imo del dopo me/zo-

gioino ho dovuto neeiipiio il iosto della gior
nata per installarmi <ill i meno poggio in que
st i baiaonlla è pef̂  cominciai a phi %n,t sono 
di visito piti 0 meno «Piciili, con l ' idea di 
metfoinii al con onte delu situiziona odi tal", 
'ian(llai'e(piielrf>W^lieitodi invito Tutti pre 
liiniimi <i qii Ulto noiosi odi pigoli t iiu d tl-
tionde indi peiisibili in queste ori moni. 

il II eoo liini^o hinp-o ilio mi poitii ^u que
ste rive incantato, condusse con me un'o-
iMimo folla di ^ei.ii-^, con la gì ivo pieoccn-
paziouo quisi tutta del corno tiovaioun lotto 
che la piotogga 

Infatti SI sippvi cho da qualche giorno gli 
a!bo!,;hi ciano pioni fino alla s'oflilta. 

Chi ha Uovato ancora qu.ilche buco che gli 
seiva d'nlloKgio, può diro il pie/zo d'occa
sione che ha dovuto piovre, o può rhiaiiìii-,1 
loitunito di «11 tio'ato qualcbe io i 

Folla onoi me ovunque, questa sei i • poemi-
monte, tanto (he nello vie piincipili si ciico-
Id a stento. 

Da per tutto uu Uvoiio tebbulo che suole 
tirecouere i glandi a.vennnenli. 

Ija giornata di giovedì segnar.! certo un av
venimento moraoiabile Genova se lo monta 
A toiil V'igneur iovt ìionem'i Io vi tono 
infoi mali il meglio po&sibile del corno pioee-
di'ianno le vani feste, poiché ho spcl iii/a di 
non Mandivi, 

Eccovi intanto pei nj;i ni fletta un po' di 
Clonici 

Stanerà pcI(or^o li cittì uni h.iceolata 
con mitsielie e iSOOO lanleine di vo ,1 fog:;ia. 

Sono piunit oj'gi l'ainhisciatoie di Spi-
gni e il principe di Monii,), iccoinpign iti m 
due cai i ozze di gal,, all'Wo(e; de Ot nct^ d i una 
rappiesontanza municipale 

• . Pei domain si annun/u I arrivo delle 
squadie fianee'i in quo to poito 

. ' U progiamra-i dello teste vione confti-
in.ito ndl I sua nito.'nlì 

leu i litio nel! Auu iViapni oou um oi-
iit.i venne in iugulato il Congiesso Botanico 
Ve lo nolo pei che a ipiosto convegno scienti
fico l'alova e dogiKiinente lappresentati dal
l' illustre piof. Sacciido, il quale pvrlo a lungo 
sull'.ugoniento «li iiumeio delle piante» 

A domani spero potervi scriverà un po' meno 
disordinato 

V̂ er oggi addio. p s 

Il /i!i?s/o del Carlino contiene questo di
spaccio 

Milano, 7 
Tutti I titiii in sutenza pei (ìeiiova sono 

luii,;hibbinil e sunti seguiti da tieni bis. 
A le 3 del pomeiiggio passaiono i Duchi di 

Genova, 

Il pi incipino Ferdinando prosegqi pari3tresB. 
Pai tuono ,t,isa!a poi imbaicgisi nlja Spe

zia sui Dii no un,i dozzina di giornalisti mi
lanesi. I 

S M E N T I T A S U L "CHOLERA 

Telografano da (ioina 
Un diipaocio da Atene rora cho in seguito 

allo lalse voci di un ca'o sospetto di folqra a 
Capri, fu proclamata l'qssprvaaone di cinque 
«loriii por lo proveuienre dfl, iSapoh, i 

E d i iMai|i id ibbi imo che (piella Oricela 
pubblica un oidiniiv i the ottepoue a ti e gioì 
ni ih quaiaiitona lo piov^iiienze di Napoli pei 
lo navi paitite anche con la patente notfadopo 
il 31 agosto. 

Vi posKo poi assicurare, per Informazioni uf
ficiali avute, ohe lo voci cho un, caso di co
lei a fosso avvenuto a Oapri, in so;!Uito alla 
quali Spagna e Gieeia ordinavano ossei vazioite 
alle piovomanzo da Napoli, sono assolutamente 
lalsB 0 quindi tifflcialmento smontite 

LA CLAUSOLA PEI VIINI 

Si ha da Vienna 7, sei a 
« ! giornali annun'iano l'ari ivo di Itiiagha, 

ne (inno gli elogi, mi ilpetono lo nloe flnoia 
sosti nulo enea la soluzione dello voi lenze eoi 
diede UIOJTO la leceiite ipplii izi me delle chu-
so'i dei vini itilmni d iiupoitizione 

Of..!! ilio 3 poni I jmbasciitoio Nign pie 
sciiti filinoli! i (Clini k^, cniilei nono col ca-
pose/iono Glaiiz 

lì Moiitteio afieini.tche, nonostante lau
dati (Il Mii.iglia a Vienna, non si olteitanno 
riduzioni se non per vini in fusti n 

Bsaxsass^sassis 

fuggitivi 
Nessu.ia p i h colpi, ma il fuoco delle car

tuccia iischiaiò vivamente i n e uonjini ohe 
lottavano contro la corrente con tutto il vi
gni e delle l0!0 robusta bi accia. 

Ebbe tosto luogo una seconda scalici, o lo 
palle inorsho duetto, fecero saltar l'acqua pio-
piio vicino a Iiacuzoni 

Coraggio' disbO piano il capitano, an 
coi a qualche biacciaia, e toccheremo terra' 

I tie inontanaii laddoppuiono d impeto. 
Un colpo di fuoco isolato si foco sentire 

Ahi gilde Varroz. 
E il vecchio, gli andò su ,a stesso, bat|è 

l'acqua con ambedue le mani. 
= Co^a avete, chiese vivamente Lacuzon 
— tsostienomi . b libello Varrò? sostienmi 

sono ferito 
Una palla lo avea colpito olla spalla sini

stra 
Qoib.is che si tiovava alla destra del cp-

I inno lo, s'ai vicinò a lui. 
— (Vppoggiatnv 1 su me, gli disse, noi airi-

vei c-mo 
II gì gip emesso da Varroz era stato sentito 

dai tìngi. 
Pie ili essi SI gettarono in acqua, e torse 

gli altii stavano per tate altrettanto, raa 
l uo inod io l l comandava li leiraò dicendo 
loio 

E i ehe . e ive ' . Coin.imoal ponte Pila 
e segu amo 1 acqua dall altra parte, essi h.anno 
con Iqio un tonto, noi li i aggiungeremo. 

E s'allontinaioiio eorrendo qu,anto po
tevano 

1 iu<!giti\i pelò eiano giunti alla uva. 

— Soffi ite, colonnello'chiose Lacuzon 
— Onibilmenle' III lon pilla nella bpalla 
= Uiposianiuci un istinto 
— No no, avio In terza d ' a inva ie albi 

gioita ijammiuiamiil 
bb irazziamon pi ima Jei banditi che ci 

btringono si davviciiio e che indicherebero la 
nostia 1 libata agli altri . ossi sono poco nu-
merobi, e non falerno mi Ila latica 

— Sia, disso 'Vaiioz tiaindo la sua sp'id̂ n 
Lacuzon stese a l e n i il cadaveio di Pietn 

Maiquis, e si inseose dioi o au un silice il 
colonnello e Gorbas feceio alti elianto, e nel 
momento ili cui i Giigr uscivano dall'acqua 
essi SI pieoipitaion, su di loie. 

I tie banditi eiddei i pei non più ilalzarsi. 
Due di essi eian moni, il toizo mortalmente 
forilo. 

Ola, colonndio, di^s Lacuzon, alla grot
ta . e faeciara pienti) 

CAPITOLO XXXH 

L a G r o t t a 

Varroz quasi svenuto, ma sostenendosi a 
forza di eroismo, s' appoggio a Gei'bas, meli
ti e ohe Laouzim npiemiova il suo faruello, o 
01 lentan losi altra voi '•d lo tenebre, presero la 
via delle roccio, nelle quali si tiovava la 
grotta. 

Munti e (ho si Jiiigovjjno verso qa«l ritiio, 
1 Gngi avev Old n sito il (.i„nB su] Ponte 
del!,» Pili, i ' ",m ui 

NEL REGNOjELLà DOlà 
le donne che 'iUidiaiio, 

Il I elebio medico sir lamis Ciichtoii-Biowqe 
ha testò suscitato una esplosione di collera jO 
d'm'i!?nazionO con lo suo i iBessioni sul le/«»-
mes savantes. 

La beltà line o diafana della donna inglese 
V ' i s t i u t ' . -11 - . 1 - 1 . 1, 1 , 

Uadmio Altre o Edipo te, a-.->o ne nianno 
la fi onte sognala di rughe precoci, a via di 
staio curve su i pioblomi di Bubl.de, il loro 
bu»n petdeia i contotm aimoniosi, a via di 
coment li e Hegel e Kant, la loro fi esca giovi
nezza SI oipiuà della inestetica maschera dei 
pedanti con gli occhiali, Piradiy Tjndall fl
uiranno di far loro espiare la soienzi col isa-
onflzio dello ultime grazie E sir Jamob pare 
sia stato il piimo a predicare, nell'interesse 
(lolla beltà tominmilo, 11 partecipizioiis (Jel|T 
donna alU maggior pota dei violenti eseicizi 
coipori'i priticiti dagli sporlsnien, o ilme-
110, 111 dlnibuiie la sveltezza della statura le 
Il nobiltà dello tonno e del portamento delle 
donne inglesi alli loio nascente passione per 
1 giuochi atlotioi. 

Ma con l'istos^o oniiUbia^mo con cui magni
fica (juesto iìt>iei.f»?'i!Zi;r;ffl»8('»to della doiinii, 
agli protasta contro il virtlizinmenlo ititel 
letluale-ii realizzabile, si/ondo In lenstodel-
l'aUnularaonto di questo pneiu i li ( mio I/o 
pinioile di sir James Cnehten Biouneo veni-
menta fondala' Il lavmO intellettualo e lari-
cerca sono sdunque vietati allo (joniie, sotto 
pana di pep(]ere i| loro fascino* 

La bellezza delle donne. 
Matilde Poliinotoit, una russ,i gimtde od lu-

telligonte, ha pubblicato da pochi giorni im 
libro losai ioti re"nnle pi r le d ime , pnl(•h^ 
es^o tiaftì dpiiuato li qui itiofie ( In maggior-
nienti le inteies^a la loio bellezzi Questi 
bedevi , dico li dottoisssi lus^i, si icqui-ifit 
non gi.i con l'uso di cosmetici o polveri, non 
già con Io CIUCISI hiitaie e i tionzol', nii con 
una si'mphce o bene intesa igiene Ed ess* 
intitola appniico il no libio La lH'Uez:,a^ey 
meazo deU'iqieae. 

Tutto lo signoie diniebhoio leggoio questo 
volume non fosi-o litio ohe pei giatiludino al-
r.iutiice che, dopo avni litio 'ludi mjisfhil-
luonle «oveii, si e consleniti, non ^là ad is-
sisteile nelle loto uitoimita, pei ( ni Io paivo 
più .ulatta lepori viiilo, un ln^nsi si è dita 
pei iseopo la convoisizioiie i l'lumento della 
Imo venustà Essi non inventa (joso DUoVo, 
mi confoiti colla «eienzi i pieeotli cho ci 
bmno dato cento volto le no.,t]o ni nume, che 
ibbiauio ioti so iipoteie dillo adueitiici nostio. 

Cosi essa laccoinanih pei olteiioio la chia
rezza della polle li sobria e legolarè alimen-
lizione, consiglii di heio pochi imo, li o.l-
l i io In viv .lille sunulniite e sopì itutlo iMei.o 

I>s i u inbatif Io sc.ii pò ni iito tallono, le 
lisoette lioppo bon ite, l'icqna Indili poi le 
aliluzuiu ilei volto, 1 uso doli i spugna, quelle 
del sapone tioppo piofumilo mfiuo h un li
bili ulilo e piatico che ogni si„'noia ilevq poi-
sedere e studiale poiché la boliezzi e dono 
sieio drl eielo che tulle le donno hinno il 
dm 01 e di oouMivaie e piotegi'oie 

La ivnili'tti! dt mia sicoaera 
Il f,itto È aoe "dillo i Puigl 
Ernesto L fa II [nave poiditi di sua suo-

coi 1, la toogìio 1 SI gè, dopo luni'he seone di 

madie su appeso m capo a, letto 
Lniosto L fiuisee coli aceoasenuie 
Tie settimane fa, la signoia L , lascia il 

multo poi andato i'dur-' pie'=<o suo pidrein-
teimo 

Tornati a Paiigi, e soipio-i di non avoi 
ncevuto lettele del manto, liov i l i p u l ì di 
casa chiusa, e nessuiio si fa vivo 

Aitai rata la porta, la signoia eiuia nolLi 
camola da latto cercando cogli occhi il ma
n t i e chnmindolo pei nome 

rrneblo L giaco calaveie sul letto, co 
VISO copeito dal sangue coagulato 

Il (Idee so limanti i due gioini 
hi la un'inchiesta cho blabilisco quanto sogUe. 
Ernesto L,. eia sialo ucciso di colpo, men

ilo doiraiva, dal iitratlo dalli 4UOG01 t che 
staccitosi dalla paiole gli ei 1 caduto m testa' 

La suocaia, anche nell'alti 0 mondo, non sii 
eia dimenticata 

(Munti al sito, in cui credevano di trovaile 
I loio carnei ala, essi li chiamai ono. 

Un geiriilo loie rispose. 
Essi ceicifoiio atloia nelP osculila, e dopo 

di aver uri ito noi due cadavet 1 trovarqno 
l'uomo spiruite, che solleiandosi quanto po
teva e I adunando tutte le sua foize disse a 
bissi voce 

— Vaiioz. è Varioz 
— Che du i ' gridò il capo, uno di quegli 

nomini è Vaiioz' 
— SI. 

— E corno lo sai'' 
=> L'hanno ihiainato colonnello . ad hanno 

detto alla gioita 
II Giigio cadde indietio 0 resa la sua ani

ma al (I, molilo 
- CIÒ non e possibile, disse li c^po, come 

mii Vairoz Ipotiabbe ossei qui, a quest'ora, 
0 senza scorta, e qual'è questa grotta della 
qualo bi è pu l i t o ' . 

— Ah' disse uno degli nomini, la grotta e-
slbte, lo so ess.i ò nelle joocio cho sono là, 
dinanzi a noi, sotto il Campo Sarace.no,. Es^a 
serve spesso d' asilo a' montanan di Laci|-
zon . 

— Mi allora, continuo il capo, nella tes^a 
del quale si f,ioeva un lavoro di congottunj, 
ma allora se uno di quei uoinuii è V,iiio?, 1 
dno alili Jpotiobhoio esiseio Lacuzon e Mar-
quib Ah' se 010 fosse, che cattura' Uno di 
es-i è fai ito' . essi sono tie e n(u siamo an-
eiua in vontisetis.. otteienio il nostioscopo. 
Ma prima di tutto troviamo h grotta 

E i Ongi SI djicsswo, a|l{i loro volta, vei;-
so lo loccie. 

La gioita, nella quale Vairoz, Lacuzon e 
Geibas avoano avuto un iifuglo, 0 ohe uallè 
inontiigne del Juia , è conosciuta anche oggi 
sotto 11 nome di Grotta Yarro-i, eia prati
cità da un'altezza di settanta od ottanta pie
di al di sopra dol fiume, vale a dire a metà 
dall'altezza del diiupo di gianito che sostene
va ?ì Campo Saraceno 

Bisognava per anivarci, seguire un sontie 
10 quasi a picco, appena liacciato dalle ca
pto e dal pastori, e completamento ostiuito 
dappirtutto da cespugli e da arainassi di pie-
tio ci elianti 

L'ingresso della gioita era stiotto e basso, 
Oli una lunghezza da iiuindici a venti piedi. 
Questo dava accesso ad un' alta e vasta ca
meni a villto, poi veniva un altro luogo stiet, 
lo e poi aua secoud i camera sanza uscita. 

Si supponeva gouolaluiehto chij 'un tempo 
esistesse un corniolo nella roccia 0 ohe que
sto salisse al Campo Saiaceno. Ma un enor» 
me masso, caduto dalla volta, e ohe le forze 
riunite di cento uomini non avrobbdro potdto 
neiiiHieno scuotere, ostruiva quoti' uscita, ' se 
davveio avesse esistito. 

Era didlcilo, anoha di pieno giorno e quan
do nulla imbaiaziiava il cammino, eia ditllCi-
la, diciamo, di arrivare lino alla gioita. 

Che SI giudichi quanto dovota esseio diill-
oilo una simile a-oeiwiona per tra uoiBiiu, vi
no dei quali pollava un posante fardello e 
l'alti 0 soffi IV a por un orribile fonia. 

(Vedi IV' pagina) 



Finché la lotta elettorale non entra nella 
faae delle idee, dobbiamo rassegnarci ad 
assistere giornalmente; alle acri polemiche 

•della stampa, la quale si profonde o in. 
apologie degli uni 0 in denigrazione degli> 
altri c^n uno zelo e con una costanza 

iben deànS di rniglior causa. 

È un affare che non finisce più : eppui*e 
, -si può esser certi che tutta questa fiumana 

di parole, delle quali non sono avari an-
<che i giornali, qhe passano per più seri, 
non ci avvicinerà di uh passo ad una con-

, iclu»ione, 0 a c/uollii cosidella designazione 
dei partiti, fìnchò il Ministero non abbia 
fatto conoscere con esattezza le sue inten
zioni, finché in una parola il Giqlitti non 
abbia c i p r e s s o a nenie del governo le 
sue idee. 

Si riparla di una nuova lista di Senatori, 
oltre a quella già indicata dai dispacci di 
ieri. 

Non per fare sollecitazioni a favore di questo 
o;di quello,ma per semplice omaggio a! prin

cipio della giustizia distributiva deside
riamo che, in tal caso, compatibilmente ai 
titoli e ai riguardi di'ogni categoria, nessuna 
regione venga | dimenticata nella scelta, 
come troppo spesso avvenne in passato. 

* • ' 

Al momento in cui scriviamo, il porto 
e la rada di Genova presentano un colpo 
d'occhio forse unico al mondo, e pochi al 
mondo avranno aVuto la fortuna di ve
dere uno spettacolo simile a quello di tante 
flotte raccòlte nelle stesse acque. 

Quanto al carattere politico dell'avveni-
• mento non bisogna esagerarne certamente 

le proporzioni. 
Si tratta mnan?i tutto di rendere omag

gio ad un nome di lama universale, macie 
non toglie che l'occasione possa servire di 
prelesto per un utile ravvicipamento fra 
quelle potenze divise finora da dissensi o 
malintesi. 

Checché ne dicano i fogli radica i, un 
dissenso esiste nelle file del partito circa 
i'elehòo dei candidati pubblicato dal Comi
tato per le prossime elezioni generali 
tanto è vero che l'onor. Cavallotti ha trq-: 

, vato necessario di pubblicare una lettera 
per dissipare le nubi, e di convocare i 

. capi dei sub-Comitati ad una riunione in 

Molti prevedono che la riunione sarà tu
multuosa per le divergenze in alcuni punti 
principali del programma, specialmente in 
quanto riguarda il sùstema' tributaì'io e la 
riduzione delle spese militai;!. Chi, vivrà 
vedrà. 

Sembra che l'orizzonte torni ad offuscarsi 
dalla parie del Marocco, particolarmente 
in causa dell'eterna gelosia tra le due po
tènze marittime, che si disputano il domi
nio del mediterraneo. 

La missione del sig. d'Aubigny a Tan-
,geri coli' incarico di negoziare un trattato 
di commercio tra la Francia e il Marocco 
non è tale certamente da facilitare la sp-
iuzione del quesito, essendo recente lo 
scacco subito per lo stesso scopo dai nego 
ziatpri dell'Inghilterra. • 

È chiaro che se il negoziatore francese 
trovasse a 'Tangeri un, t rat tamento più be
nigno sarebbe il segnale di un conflitto di
plomatico, cHe.si sa come comincia, ma noh 
si sa dove possa finire. 

La notiziardal Flfiaro'de\ ritiro di Rose-
horry d.illa direzioiie della polifica estera 
inglese non è confermata dai dispacci di 
Londra, ma si crede probabile, anzi vicina. 

Paro un paradosso, e pure <s.po<i. L'immi
nente (jrattfostìi natalo di Genova dà una ver
nice di attualità alle seguenti patiiiia, elio ri
flettono lo flotte inglese, nustrliicii, italiana, 
tedesca, francese e russa. 

. • . 
L'Austria è quella ohe presenta il più dobula 

eiTettivo di truppe di marina. Possiedo soltanto 
11.877 sott'ufllclali a marinai. Vieno in seguito 
la Oerraania con 14.400 nomini; poivl'Italia con 
20.060; la Russia con 38.000; la Francia con 
39.000 fl riaghilterra con 39.152. Prima però 
che Unisca l'anno la Francia, colle ultimo leve 
decretate, avrà circa 42.000 uomini al servi
zio dolla sua flotta. ', 

Ija paga degli nflloiali è molto varia nello 
diverso nazioni, sebbMe.siaisupafioi'e a quella 
degli ulllciali dell'esercito di terra. Gli uflioisli 
inglesi sono sonzà dubbio i meglio trattati ; gli 
ammiràgli ricovono L. 48.000, i vice-ammira
gli 36.600, i contrammiragli 27.375 ed i eapi-
i.ìini di vascello 15.050. 

In Fraticia, un vico-ammiraglio ricavo 21,600 
lire un contrammiraglio 14,400, e «n capitano 
di vascello 9,814. 

Il vico-ammiraglio tedesco ha 16,500 lire, 
il contrammiraglio 12,375 e il capitano di va
scello 7,410. • 

V Italia .si contenta di pagare h. l'i.OOO il 
vice ammiraglio, 9,000 il contrammiraglio, e 
7,400 i capitani di vascello. 

a » 
L'Italia, se, non paga lautamente i suoi 

ufllciali di marina, spende però nelle navi più 
di ogni nazione. Qualcuna delle suo corazzate 
eosta 28 inilionl, somma che non è stata riep
pure sorpassata dalla ricchissima Inghilterra, 

Naturalmente le navi perdono ogni anno 
una parte del loro valore. Diversa corrazzato 
costruite tra il 1860 e 1870, non valgono più 
nemmeno la metà. 

Gli incrociatori costano in media otto mi
lioni, gli avvisi-torpediniere circa tre milioni, 
le torpedinioro semplici da 200 a 500 mila Jire. 
Aggiungiamo ancora che la spesa media di 
una grande corazzata, tra la paga all' equi
paggio, il consumo del carbone e le spese di 
riattazione non è mai meno d'un milione al
l'anno. 

.Secondo la statistica dello flotte europee 
letta alia Camera dal ministro dplla marina 
francese la Francia dispone 59 corazzate contro 
iti fornite dalla triplice alleanze, e 160 suppo
nendo il concorso dell'Inghilterra. 

La flotta francese conta 58 incrociatori ; la 
flotta della triplice 97, folla flotta inglese 242. 

La flotta francese possiede 190 torpediniere 
la flotta della triplice, 400, con quelle doli' In-
irhilterra .'i';i , 

Supporiiamo unita ia flotta francese e la flot. 
tu russa e si avrà un totale 100 corazzate con
tro lo.81 della triplice. . > • 

La flotta franco-russa avrebbe 83 iuoroola-
tori contro 97; 332 torpediniere contro 400. 
, Andiamo più innanzi nella ipotesi e suppo
niamo che nel prossimo conflitto europeo tutte 
que.fte flotte vi prendessero parte : sarebbern 
260 corazzate di un valore approssimativo di 
tre miliardi quattrocentoquaranta milioni;,325 
incrociatori rappresentanti un valore.idi Un 
miliardo ceutoseswntacinque milioni e 903 tor
pediniere del costo di duecentosessantaoinque 
milioni. 

Un totale insomma di oltre cinque miliardi 
e mezzo. ; 

Una bella somma, tanto più che poche can
nonate, ben dirette, o una dozzina di torpedi
ni ben lanciate, possono mandare d'un colpo 
molto centinaia di milioni iu fondo al mare. 

tazza wateraaticft distruggere una corazzata da 
2.1 miltonil 

Ohe bslla cosa dovrà ossero !a prossima guer
ra n.nvale ! 

MOHI'S 

CRO' h 

Sronaisa del Segno 
Itoina. 6 . — RegaWi, ispettore generale 

del Tesoro, è nominato direttore generale 
del Ddni.'inlo. Stringhor, ispettore giineralo 
delle Gabello, à nominato ispettore generale 
del Tesoro. Gallina, capo-divisiono, ò promosso 
a ispettore generale delle Gabelle. Badami già 
direttore generalo del Demanio ora consigliere 
alla Corte dei conti, è nominato grande uffl-
oiale della corona d'Italia. 

Milano, 7 . — L'arrivo dei reali a Monza 
-r II nostro corrispondonto ci telegrafa da 
Monza in data di ieri sera, oro !1 50 : [ 

« La regina giunse qui alle 10 37, passando 
da Milano pel. bivio' dell'Acquabella. 

Era accompagnata dalla dama d'onoro mar
chesa dì Villamarina. 

Fu ossequiata alla stazione dal comm. Pe-
ruzzi, dalla nob. Matilde Uboldi Decapei e 
dalie antorità civili e militari: 

Domattina alle 4.05 arriverà il Re che pas
serà dalla vostra stazione centrale, alle 3.50. 

Stasera poi i reali partiranno per Spezia. •» 
— É giunto il Duqa di Genova, od è ripar

tito alle 3,5 per Genova. Domattina alle ore 
3.8 i Sovrani partono da Monza col treno spe
ciale diretti alla Spezia. {Corr. della sera) 

Napoli, 7. —ili principe di Napoli è par
tito por la Spezia alle oro 2.45 pom. ossequiato 
alla stazione dalle autorità. 

Spez ia , 7 . " Stamane è giunto il conte 
di Torino. Alle 4 pom. ?ono giunti i roinisti 
Giolitti, Briu e Saint-Bon, ricevuti dalle au
torità civili e militari. 

Alloggiano all'albergo della Croce ài,Malta. 
Il Duca di Genova,è arrivato alle 9.50. , 
Firenze, 6 . - Telegrafano da Greve che il 

ricco possidente Qlinto Turchi fu alTrontat'o 
nella località detta Buelle da due sconosciuti 
mascherati, armati di moschetti e,fu invitato 
a consegnare 11 portafoglio contenente 36 lire. 

In, paese regna vivissima agitazione per 
l'audàcia dell'aggressione e.<isendo quella loca
lità molto frequentata. : 

Si speiv. che si provvederà a tempo per 
sopprimere questo principio di brigantaggio 
finora qui completamento soono-scìutò. 
; Palermo, 7 . — Un padre e cinque fiali 
pitiimc Ili un incendio. — A Monterosao 
Almo in provincia di Siracusa si è sviluppato 
easaaln'tonliw il fyo(!n npl).-j fti^in i]M nontadÌTio 
Giovanni' Angelica. 

Questi pròvvide a spegnere il fuoco anzicirè 
a salvare la famiglia cosióhè le fiamme pro
pagandosi rapidamente impedirono lo scampo 
al disgraziati. ' ' : , 

Egli perì insieme a quattro figliuoletti : solo 
ia moglie riusci a salvarsi, essendo uscita ad 
invocare aiuto. 

. ;.XB„iILOTII. , , :. 
DELLE SEI GRA.NIJI POTENZE 
, . , (Dal Resto dei Carlino) 

, Le quostioni.marittime hanno sempre avuto 
I il vantaggio U.'interessare vivamente l'oplnioiie. 

pubWn?,a:;La tecnica e'la compilazione del ser
vizio, j terribili i misteriosi congegni di distru-
.ziooe in uso nella tattica navale moderna, la 

. forma bizzarra e quasi mostruosa delle coraz-
xate, a, sopra ogni altra cosa, .la fama dolja. 

.,Piirte presa nella nostra storia da equipaggi' 
coraggiosi e danramiragll valenti hanno viva-
iBWte eolpito la nostra immaginazione. 

Tuttivyia le nostre cognizioni marittime sono 
geBoralmante molto vaghe, e giustificano com-
platamBiatB ques t̂a frase di un deputato fran
cese, pritntnKiata nella discussione dell'ultimò 
bilancio della marina ; 

sLa-ìnarìnaédiventatamolto popolare, ma 
rimane sconosciuta'. 

QPflNIBÙlDI NOTIim 

A questa cifra colossale bisogna aggiungere 
la spesa del caricamento dei cannoni e delle 
torpedini. 

E vero che tra colpo e colpo di cannone c'è 
grande differenza. 

Alcuni costano soltanto duo b trecento lire 
l'uno, altri, come quelli d?ir/to;<a, della Foi--
midable e d'altre grandi corazzate costano an
che 5000 lire, trattandosi di scaraventare un 
proiettile di 780 chilogrammi. 

Il prezzo medio di una torpedine è di dieci
mila lire, cifra multo esigua in confronto dei 
daimienormi ch'essa può recare. 

Il Malin ha voluto immaginare un combat
timento navale. Suppone che vi prendessero 
parte'novo grandi corazzate e nove altre di 
seconda classe; quattro incrociatori; cinque ;0 
sei avvisi; sei torpediniere di prima e venti di 
altre classi. Suppone ancora che ogni coraz
zata utilizzasse le dodici torpeoini di cui di
spone e che le piccole torpodinièro ne lanciaji-
sero tre. | 

Calcolando il valore dello torpedini, e quello 
di una ventina di' colpi sparati da ciascuna 
corazzata, ebbe un totale «= compresa la spè
sa del carbone — di cinque milioni ohe coste
rebbe una battaglia navale. È tutto senzi te
ner conto delle avarie o della perdite delle 
navi, né della perdita degl( uomini d'oqui-
paggio. ' . . . : , ' 

Come per i positivisti deve valpre boa poco' 
la vita di un uomo in paragone di quei pic
coli apparecchi da diecimila lire o di quei stu
pendi proiettili di 700 chilogrammi che pos
sono in un minuto secondo e con una cer-

A Civita Castellana (Roma) nella contrada 
di Santa Susanna, certo Angelo Paoiinl inflsé-
guitp ad una fiera lite insorta per questioni 
di pasco|.->, uccise con una fucilata il pastore 
Aldobrando Marchetti. L'omicida è latitante. 

X A Modena è fluito il processo contro quat
tro indivìdui che commisero truffe a danno 
della Ditta Dl«na. Tre di essi furono condan
nati a due anni di reclusione, uno a due meSi. 
Di più furono coniìannati a multe, e nelle spese 
processuali. Una. f.illa immensa assistette iil 
processo. 

X Palermo iersera ignoti ladri, penetrando 
nell'abitazione dell'orizzontale Giulia Eeltranti, 
milanese, mentre questa era uscita, le ruba
rono per circa 12.mila lire in brillanti. Le 
persone di servizio vennero arrestate come sup
poste autrici del furto, 

X A Napoli sul corso Vittorio Emanuele, 
presso il palazzo MOntemillotto, un grosso mas
so staecatosV da un cumulo di pozzolana esi
stente in quei pressi andò,ad investire l'ope
raio Raftàele Iorio, che passava guidando un 
carettino. L'infelice fu schiacciato misera
mente, 

X A Roma un tal Egidio Cascioll, versando 
in istrettezze finanziario, mandò una lettera 
di ricatto ad un suo fratello, noto impresario 
costruttore. Costui andò però a riferire la cosa 
alla questura, che arrestò tosto l'Egidio. 

X Si ha da,Berlino che è imminente un 
grande sciopero di minatori renani e veslfà-
lici, causa la diminuzione delle mercedi. Kssi 
intendono dì fare un tentativo per ottenere 
un aumento di salario, presentando una sup
plica all'imperatore in occasione del .suo sng-
gioruo a Trevire. Se non riusciranno, verrà 
dichiarato lo sciopero. 

'Nella nos t ta 'Iflpojjraflii ioi'iiita di 
n u o v i o copios: caratteri si eseguisce 
c o n la iiìfissitlia diUiieniiBa qiiàluìilqne 
ìavoi'o, in brevÈ tempo ed aprezxi d! 
tutta convenienza . 

HACA BEtA nmmik 
(Corrispondenza pàrltaolare del COMVlfS) 

Este , 5 . — il-/«seo Nuzionale Atestinp. ~ 
R ùBlclalmente annunciato che 11 Governo darà 
mano, fra poco, ai lavori di riduzione di una 
parte del patrio castello per adottarla ad uso 
del Museo Nazionale. 

Era tempo cho di tanto questioni pendenl^l, 
non per colpa dei nostri reggitori, almeno una 
venisse risolta. 

Congratulandoci colla Giunta comunale di 
aver saputo trionfare Sulle tante difficoltà ohe 
si frapponevano all'esecuzióne dèi convegno da 
parecchi anni stipulato col Governo, dobbiamo 
pure una parola di lode al conservatore del 
Museo, cav. Alessandro Prosdooìml, che ebbe 
iiupna parte nella felice .soluzione della ver
tenza. 

— Edilizia. — Da alcuni mesi l'ufflclq tec
nico municipale ha radiloppiato di attività in 
parecchie opere d'interesse pubblico da molto 
tempo reclamate. 

Accennando alle principali diremo che la crt-
struziono del marciapiedi In via Teatro, Isi
doro, Alessi e Scettahile procarte regolarmen
te; può dirsi quasi ultimato e ben riuscito il 
restauro del Castelletto al Ponte della Torre, 
e sperasi che col nuovo anno saranno attivati 
i cessi pubblici. 

Anche per parte dei privati havvi qualche 
risveglio pel restauro ed abbellimento di al
cuni edifici ; fra i lavori più notevoli primeg
gia, senza dubbio, 11 palazzo Rizzo, cho por 
quanto si dice, vena ultimato nel venturo 
anno. 

— Teatralia. •=• Per la prossima stagiono 
di fiera avremo, ai nostro Sociale, due impor
tanti spartiti: Lucrezia. Borgia e La forza 
del destino, • 

iJÌcesi che siano scritturati degli artisti di 
cartello, ma le trattative essendo ancora da 
ultimare, non possiamo dare per oggi maggiori 
particolari; 

— Funerali. — Ad iniziativa della Società 
dei Reduci delle Patrie Battaglie, con inter
vento delle autorità comunali e della banda 
cittadina, quésta mane formavasi alla nostra 
stazione uil mesto corteo per accompagnare 
alla vicina villa di Baone la salma del mag
giore Marnelio OandoUn testé deceduto alla 
Spezia. Y. 

• i fl, 

Camposampiero, 5 . — (A.S.) Il giorno 
18 del corrente mese avrà luogo qui una gran
de festa a beneHoio della Società operaia. 

Alla mattina, circa le ore 9, sì aprirà una 
lotteria in cui flguraranno molti e svaiiatiog-
gattì. L' estrazione si farà sul momento, e la 
vincita di ciascun oggetto sarà assicurata con 
novanta numeri. 

Nelle ore pomeridiane vi sarà un grandioso 
ballo popolare, ed avranno luogo anche molti 
altri divertimenti di simil genere. 

Alla sei a le vie saranno illuminate fantasti
camente,'e nella piazza principalo saranno e-
seguiti con arte e maestrìa dei fuochi piro
tecnici. Alle ore 8 1/2 pom. poi nel teatro 
sociale, gentilmente concesso, sì darà, un con
certo dì suono e canto, 

11 successo di 'tale concerto è assicurato, 
poiché la direzione è affidata a! distinto cul
tore di musica, sig. Custoza co. ìng. Vittorio, 
il qnale farà venire da Padova parecchi bravi' 
e ben noti artisti. 

Piove , 5. — (Effe), aare domenicali. •=• 
Ieri al nostro Polìgono ebbe lU' go ia prima 
gara domeitioale con un discreto concorso. 

I vincitori dei sei premi furono: Solini Gio. 
Batta medaglia d'argento di primo gradò e 
diploma di primo grado con punti 144; Foi'-
narq Augusto Francesco, secondo, con punti 
120; Veronese Tullio, terzo, con punti 130; 
Desiderati Romeo, quarto, con punti 119; Bai'-
bes Silvio, quinto, con punti 104 ; Romaro 
Tommaso, sesto, con punti 96. 

Fornaro e Veronese ebbero parità di pu:'ti 
con ciascun barilozzo e per cui sorteggiarono 
per chi di loro dovesse ottenere il secondo o 
terzo premio. 

Carmignano di Brenta 7. — (A. F.) -
Domenica sera 4 cOrr. inauguravasi nella 
locale Cartiera l'illuminazione a luce elet-
tricst 

Come sempre l'egregio cav. Bigo diret
tore volle anche in quésta circostanza dar 
prove della gentilezza e munificenza sua. 

Difatti a tutti gli operai venne offerto 
nelle diverse osterie del paese una bic 
chierata: al rallegrante suono della Banda 
di Nove. 

Alla aera poi nella spaziosissima sala 
del lavoro delle donn« vi fu una festa da 
ballo alla quale oltrecchè all'autorità eccle
siastiche del paese assistevano diverse si
gnorine in eleganti e sfarzose totleftes, le 
quali non sdegnavano di danzare cogli ope
rai, che; tennero sempre sotto ogni rap
porto un contégno encomiàbile. 

Interprete del sentimento degli operai 
tutti mando vive grazie è all'ottimo cav. 
Biga che non lascia mai passare occasione 
per rendersi sempre verso gli operai be-
bevole e caritatevole. 

CHOMCA DELLA Clf t t 
l i ' lnceml ió «ìli P i a z z a (lei SìiiiMirl. 
Il sig. Zini ciaeme: 

Padova, 8 settembre 1H92. 
EGftliKSlO SloNOtó, 

Se mi permeitela ringrazio del di Lei be' 
Hovolo artloolp riguardanto ia disgrazia di 
cui ieri fu colpita la mia famiglia; so non la 
dispiace, alla sua descrizione aggiungerò qual
che co.sa dì più. 

Proclsamónte il aig. Viltitta fu quello che 
diodo il primo allarme ; il fratello di lui corse 
dai pompieri; Il ssig. Carlo Castellan venne a 
gridare sotto le mio finestre, ed 11 sig. Cristo
foro Smania dall'altra parte veniva incontro 
alla mia povera famiglia seminuda - moglie é 
4 fanciulli - e la ricoverava in casa sua. 

Intanto lo: provvBilòva al saiviirtiento doi re
gistri e documenti di mia proprietà. 

Sopraggiunsero il dig, Maretto, il prestinaio 
del Cavallino e certo Trapuzzàra dotto Romano, 
i quali tutti mi aiutarono a salvare quanto 
era possibile. 

E vennero slibito i pompiori, ohe gui
dati dal loro bravo Capa, ottimo invero, s^nza 
dire una parola, sì misero all'opera dietro le 
mie indicazioni. 

Il primo delle Autorità fu il", sig. Sindaco, 
il quale all'atto pratico si rallegrava, e-sì con
vinceva della efllcacia e dell'utilità miracolosa 
dell'acquedotto: a dir vero, proprio senza di 
quello, sarebbe avvenuto un disastro parla u-
bioazione e qualità dei locali. Nulla salvai daìia 
m)rc!, del smottino di pranzo, della Cucina, e 
della camera che era il rip,-)stlg'Ìlo di vestiti di 
i iverno di biancheria e di molti altri articoli. 

'MI sembrerebbe di vedere la necessità olia 
i pompieri fossero'aiutati sempre dalle bi%c-
cia dei nostri bravi facchini e questi dovreb
bero essere pàgatt.od'organizzati dalle Socie
tà di assicurazioni, che hanno tutto l'interes
se del salvamento degli aggetti assicurali, e 
un pronto sgombero, il quale come nel caso 
dì ieri salva gran quantità di ineroi da una 
catastrofe oertibsima. Nel caso mio però il dan
no, 6 notevolmente maggiore di quanto Ella ha 
aoéannato, e pareva in sullo primo I 

In mezzo al dolore e allo spavento, mi sia 
concesso con questo scritto di ringraziare dì 
cuore tutti coloro che mi aiutarono ó ieri 
offersero la loro casa, denaro, vestiti e quàhto 
mi poteva occorrere nel disgraziato momento, 
cosi che, a me piossiraistà sull'umana natura, 
parvero non ancor del tutto spenti l'amor del 
prossimo od ilseutimeuto del cuore. : 

Ringrazio irillustrissimo sig. Sindaco per la 
premura con la quale accorso, i pompieri ed' • 
il bravissimo loro capo, lo autorità tutte, non
ché l'ingegnere Salvadorì, [cho venne a sal
vare Id Casa dovo abitò quand'ara Studente. 
Prego infine d'essere .scusiatò .se incorsi in 
qualche dimenticanza: abbiano perù tutti que
sti signori nella mia gratitudine il compenso 
delle loro buone azioni. 

Anch'Elia aeco'ga i miei ringraziamenti per 
l'ospitalità che mi consento. ' 

Con tutto il rispetto mi seguo 
Di Lei 

hmai Z i i u . 
. ' . 

Dama illustre. 
Ieri fu dì passaggio a Padova una dama 

illustre, una inglese scrittrice collissim» ed 
artista di gusto e di genio, Ladij Paget, 
moglie dell'attuale ambasciatore inglese 
presso l'Impero, austro-ungarico, lo stasso 
che per molti anni fu ambasciatore a Roma.' 

Lord Paget era graditissimo a Vittorio 
Emanuele, non che a Re, Umberto : fu amico 
del Minglietti, del Bonghi, dal Visconti-Ve
nosta, e assai sti,nato anche da Bepretis. 

Lady Paget scrive con molto successo 
nella Rivista Inglese, occupandosi partico
larmente di soggetti morali, e fa propa
ganda della teoria che per ragioni d'animo 
e per ragioni igieniche, si possa e sì debba 
cibarsi senza far vittime. È quindi della 
scuola pitagorica. 

Sappiamo che ieri Lady Paget fu a Sac-
nara, nella villa ospitale dei conti Cltla-
delta Vigodarsere, dove torse per mettere 
in pratica la teoria, sarà stato imbandito 
un desco quanto semplice di uova ed er
baggi, altrettanto elegante, com'è proprio 
delia nobile Famiglia. 

Il dott. Mazzoni. 
Il medico-chirurgo dott. Alessandro Mazzoni, 

per le sue benemerenze per la piibblicd salute, 
fu fatto cavaliere della Corona d'Italia. 

L'ottimo medico avrà cosi la soddisfazione 
di veder apprezzato le sue amorevoli presta
zioni e le doti del suo ingegno o del oiiorei.jo 

. , . , :-, v i i , » • « " " ' • ' ' • • • ' 

IJeneftoenza. ' 
Le famiglie Dissane Oruber colpite dalla 

sventura per la mòrte dell'amatissima, con
giunta sig. Vittoria Blsson, ritaìsoroalla 
Congregazione di Carità !.. 30' - inteBdsndo 
con ciò di essere esonerati della distribuzione 
dì cére ài portatori di torcìe. 

La Congregazione pubblipa l'ofl'erta in atte
stato di riconoscenza. 



C ! o « V l t t o c o m u n a l e . 
Il Municipio notifica che col concorso della 

Provincia si r iapre por l 'anno scolastico 1892-93 
il convi t to ouirtunali? annesso alla R. Scuola 
no rmale tnaschile (superiore, che ha la sua 
aode in questa c i t t à , via Scalena num. 1890. 
l i Convitto sari'i d i re t to ed ammin i s t r a to in 

•conformità alle norme s tabi l i te dai regolamenti 
a vigore . 

P o r V t c o n J i a . 
La c i t t à nos t r a accolse ier.>:nra molta gente 

del contado, niespasl Indi in viaggio la not te 
.ste.-iSii pe r la Madonna di Monte Ber ico . 

E .5tamaMP, alla volta della simpatica c i t tà 
dei Borici, il t r eno dì piacere por tò buon nu 
moro di Padovan i , ) quali par i i rono fidenti di 
t r o v a r e svar ia t i divertmienti du ran te la gior
na ta . 

E la festa in fatti dev'essere bella, data an
che la tempera tu ra piuttosto mite, che invita 
alle passeggiato ed ai pubblici r i t rovi . 

Si dice che a Vicenza, quest 'oggi alle corse 
le « bighe j> padovano sì vogliano far onore..^ 

Sper iamo che ciò avvenga per la nostra 
t rad iz ione , ohe dà a cert i campioni di Padova 
lil p r imato in linea dì « bighe » ! 

Ma sa molti a t t r ae a Vicenza lo spettacolo 
del le corse, non pochi vanno per udi re una 
buona Gioconda, sotto la dirazione del bravo 
maes t ro Bosoarini, il simpatico giovane Che 
si è fatto, nel nostri teat r i t an to a m m i r a r e . 

Buon divert imento adunque a tu t t i i nostri 
conci t tadini : l 'ospitalità di Vioonza ci si r ipro
met to ch'essi to rneranno a casa content i dav
v e r o I 

t ì i f l o j j n e r l n a v a l i . 
Col g io rno 7 N o v e m b r e p . v. a v r a n n o 

pr inc ip io in R o m a p r e s s o il Min i s t e ro del la 
M a r i n a ed innanzi s p e c i a l e C o m m i s s i o n e , 
g l i e s a m i di concorso p e r l ' a m m i s s i o n e ne l 
•Corpo d e l Genio N a v a l e di t r e I n g e g n e r i 
•di 2." C l a s s e , g r a d o mi l i t a re che cor r i 
s p o n d e ' a quel lo di T e n e n t e ne l R. Ese r 
c i t o ed al q u a l e è a n n e s s o l ' a n n u o s t i p e n 
dio di L , 24oo. 

Chi d e s i d e r a s s e a v e r e c o n o s c e n z a de l l e 
n o r m e é condizioni p e r e s s e r e a m m e s s o al^ 
l ' e s a m e , e dal re la t ivo p r o g r a m m a , p o t r à 
p r e s e n t a r s i a q u e s t o u p c i o di P r e f e t t u r a 
Div . ' ! . ' ne l le o re d ' U p c i o . 

5Msiostre G i a i ' i U n i e r e . 
L a d i re t t r i ce d e l l ' I s t i t u t o R o m a n o p e r le 

M a e s t r e G i a r d i n i e r e , fa no to c h e è a p e r t a 
l ' iscrizione^ a d un corso di Jlezicni d i r e t t o 
a d i s t r u i r e m a e s t r e per i g i a r d i n i , d ' I n -
ian-^ià. 

Il corso avrà pr inc ip io il p r i m o di O t t o -
, b r e fi t i^vminerà il 3p , G i u g n o . . . 

Gli e s a m i a v r a n n o luogo da l I L u g l i o in 
. poi e s a r a n n o teoret ici e pra t ic i , c o n s i s t e n d o 
•ques t i Eiell'.ipplicazjone dei v a r i i n s e g n a 
m e n t i al gìai dino d ' i n f a n z i a . 

US . 
, ! • • • • • • • • & ; » -

' 0 n a n u o v a o l io d i G i o s u è C a r d u c c i 
A b b i a m o da Bologna, 6 : 
Gli ed i tor i Zan iche l l i il; 20 s e t t e m b r e 

p r o s s i m o p u b b i i c h e r a n n o l 'ode Cadore .di 
G i o s u è C a r d u c c i in m e t r o a lca ico ed ar-
ch i locheo eroico. 

Il poe ta c a n t a le b a t t a g l i e c o m b a t t u t e 
i n C a d o r e nel i848 e P i e t r o Calvi g i u s t i 
z i a t o dagl i au t r iac i j 

A * ' 

A p r o p o s i t o d e i p o v e r o G i a c o m i n i . 
Eicorderauno i lettori del t r i s te fatto n a r 

r a t o da noi ì 'a l tr ' ier i a proposito dì un uomo 
- il proprietar io dello stallo al Morello in via 
Porciglia - rimaStò'Càdavere per un calcio r i 
cevu to da un cavalle. 

Or b e n e ; per aggiungere t u t t a la ver i tà sa 
que l tr isto avvenimento, dobbiamo dire ai no 
s t r i lettori ohe il povero Giacomini a l t r i non 
h a lasciati al mondo so non la moglie ed un 
figliuolo. La moglie r imane condut t r ice dello 
stallo medesimo e l 'unico figlio del Giacomini, 
•òttimo giovano ben conosciuto nella ci t tà no 
a t ra , continua ad eserci tare la. professione d 
•oretìce nella ben nota oreficeria di sua pro-
•ip'rietà sita in via Morsari . 

• ' « • 

R e c l a m o . •: 

Gli abitiiuti di via San Bartolomeo c ' inviano 
ma reclamo contro g ì ' iiiservitìnti de l l ' impresa , 
•che s tanot te hanno vuotato la fossa all 'angolo 
del cafl'è, perchè una g ran quan t i t à di mater ia , 
•che forse sovrabbondava al numero delle botti, 
l ' h a n n o disper,sa lungo la via, fin oltre allo 
stallo del Coniglio, get tandone per di più n e i 
gatloH. • ' 

La fetida esalazione è indescrivibile fin da 
ques ta mat t ina , immaginarsi poi nello oro più 
•calde! , , , . 

Lo stesso s t iadian che s tamane puliva iji via 
faceva le sue meraviglie nel men t r e car icava 
iw\ ca r ré t to «lò cl)e la scopa ed il badile po
tevano raccogliere. . 

Ma quella materia gettata nei gallali chi la 
•leva, so non Giovo P luv io? 

. S c h i s i compete gir iamo i) rec lamo giu
stissimo, 

I j i a y e s c ì a H o a s s o l t o . • 
N a r r a VAiUric M Voroira : 

" • a d a m i Antonio di Padova, mar«80ìallo Bella 
fegione r r , carabinieri di Verona, imputa to di 

prevaricazione, per avere in un giorno, non 
beno precisato, del maggio scor.'.o, n nella s ta
ziono del l ' a rma in Vicenza ,di cui e ra coman-
danto, so t t ra t to a fine ed uso di suo part icolare 
interesse, lire 246 dei fendi masso, ordinario 
e spese traduzioni della cui amminis t razione 
egli era regolarmente investito nella accen
nata sua qualità di comandante la stazione 
doll 'arraa dei r r . carabinier i nella (legione di 
Verona. 

Il maresciallo Adami confessò pienamente 
il fatto imputatogli , cercando di giustificarlo 
colla piena e perfetta sua buona intenzione 
di r imet tere la simima momentaneamente d i 
s t r a t t a dalla cassa. 

Senonchè dopo sentil i ben novo testimoni , 
il sig, avv . IVlattei sost i tuto avvocato fiscale 
sostenne la colpabilità del maresciallo, quella 
qualunque potesse essere la sua intenzione, e 
pure accordandogli tu t t e le a t t enuan t i , pro
poneva la condanna a t re anni di reclusione 
mil i tare, alla perdi ta del grado ed alle con
seguenze tu t to di legge. 

Il difensore avv . M. A Castellani, dopo ri
cambiati i cortesi saluti del neo sostituto av
vocato fiscale, con promessa che dei medesimi 
sarebbesi fatto i n t e rp re t e miche verso la Cu
ria Veronese, sostenne la lesi dall ' insussisten
za di reato per l 'insussistenza del dolo. 

Ed in questo concet to conyenne il Tr ibu
nale che mandava comple tamente assolto l 'ac
cusato. 

Di questo (atto, che era già a nostra cono
scenza, noi non abbiamo tenuta parola. 

Ora, dopo l 'assoluzione completa del sig. A-
dami, noi non possiamo che congra tu larc i con 
questo nostro concit tadino, suiìa Onestà dei 
quale gli amici di Padova non dubitavano me
nomamente . 

V 
A C o l l e g l l a n o . 
Nei giorni IH, 22 e 25 del oorr rento set

tembre, Ctìnegliano prepara delle feste ed a 
spet ta da Venezia, da Padova e dalle a l t re 
cit tà maggiori buon contr ibuto di visitatori . 

La bellezza del luogo, gli incantevoli pano
rami e l 'ospitalità dei ci t tadini possono essere 
incitamento anche ai nostri di accor re re 
in buon numero a Conegliano. 

P e r il giorno 18 - quello in cui vi sono le 
feste migliori - e ' è il solito t reno speciale in 
partenza da Venezia e di cui noi padovani 
possiamo approfit tare montando a Mestre . 

Alla stazione di Oonegiiano gli ospiti sa ran
no incontrat i colle musiche. 

Vi sarà poi alle 9 1(2 la Gita in Castello, 
seguita dalla Fes ta della Vigna nel piazzale 
del castello stesso con Gare, Giuochi, Festival, 
Corse, Cencert i , ecc . 

Alle ,11 si discende dal Castello con la mu
sica. 

Allo 3 pom. si assiste alle Cotse di Cavalli. 
Ma alle 7 ii p rogramma comincia a farsi 

miglioro. VI sono al lora i Giuochi pirotecnici 
{specialità Tant in) , e il Concerto mus ica le ; co
mincia iivdi alle î  1|2 ip spettacolo al Tea t ro 
ilelFAccatlenìia (compàgnia 'de! cav. G. Gallina) 
« finita la rappresentazidue, preceduti da una 
grande Fiaccolata , d ' a d d i o si accompagnano 
gli ospiti con la musica aiia Stazione, 

Quest i divertimeu!:) sono riserbati a chi VB 
a Conegliano ! 

. % • • 

C a r r o z z a r o v e s c i a t a . 
Una carrozza agli Kremitani s'è rovesciata, 

essendosi spezzato l'anse. 
line signore cadiìero malamente a t e r r a ; u n a 

di esse rimase ferita.' 
Daremo par t icolar i . 

A B a t t a g l i a . — Recite fuodrammixtichc. 
Riceviamo 7, sera ; 

' Giovedì S se t t embre « .ingelo Ti ranno di Pa 
dova» dvaiijiua in 4 at t i di V. Hugo. 

s aba to 10 se t tembre « Ceiosie », idi l l io 'cam-
pestre in 3 a l t i di L. Marenco col gentile in-
lervanto del terzet to orchestrale di Monse-
lìoe, 

D.oinenica U se t tembre «Galileo Galilei» 
dra tuma storico in 4 atti di JVlonticini. 

Martedì 13 se t t embre sera ta del l 'a t tore bri l
lante Oreste Bizzali col « Fiacre n. 13» d r a m 
ma in IO quadr i di Moutopin. 

« « 
V i t a m o d e r n a . 
SOMMARIO del n. 36: Il passato dimora, nei 

mu.sei .silenziosi [versi): Pompeo B.éttini 5-5.1^ .̂ 
messa profana, novella di Silvio Pagani - Pub
blico, critica e concorso d rammat ico ; . ,Jaci,ipu 
Brizzi - Scrivendo: Lina Sala - Antispit'itismo, 
lettera aper ta al seniuorO G. JNegri ; Giorgio 
Pinzi - Va (Vate (eaiino protet to! 'di ballerine;. 
Delfino Orsi - Novità le i terar ie ; P . B. - Nel 
campo dalla scienza; lilrreoi • Vita minuta -
Piccola posta - Passaii-mpj. , 

B i r r e r i a S t a t i U n i t i * 
Questa sera assieme alla Coppia Nava vi sarà 

il debutto delia dis t in ta « celebre danzatrice 
spaguiiola Senorl ta Pepila Rachel , reduce dal 
grande Eldorado ad 'Esposizione di Genova dove 
ot tenne un grande successi). 

S C I A R A D A 

Siam fr,ìEeUi tutti ijaaBti, 
Ma 36 il prtmo a'te vuol diro 
So! s noi sostituir^ 
AitrQ e UrzQ. ai potrà. 

Ne! futuro coire avanti, 
Pieu di Bponie R dì dÉsio, 
Dubitoso il quarto miti 
Olio oertepKa mai non ha. 

D'nu bel suolo pien d'incanti, 
Fra pendici amone o caro, 
LontaiiiBuimo d;iì iitaro 
U (otaì tra l'Alpi ̂ ta. 

Spiegani&ite della Sciurada precedenbi 
l'OLI-TI-CA 

><•• •' ' B O I X E T T I N O 

delle pabbliesiisni matrìnonlali 
d e l 4 S e t t e m b r e 1 8 9 2 

Prime pùbblicasiont 
F o r t u r a Fordinandd di Vincenzo contadino 

con Miohieii Maria di Angelo contadina . 
Bordin Giovanni di Ferd inando c a r r e t t i e r e 

con Zago Regina di Marco casalinga. 
Cassini Giuseppe fa Pietro r, impiegato con 

Visco L a u r a di Giacomo casalinga. 
Tognazzo Oiu.soppe di Sante m u r a t o r e con 

Tono Maria fu Vangelista tess i t r ice . 
Faggin Giovanni di Giuseppe macchinis ta 

con Costanzolli Rosa di Roberto casal inga. 
Tut t i di Padot 'a . 

Zuckermann Enrico di Michele negoziante 
di Padova con Schleìchor Eugen ia di Celesti
no agiata di Vienna. 

Rigato Pietro di Tommaso villico di Villa-
to rà con Scagnollato Ernesta di Angelo villica 
di Camin. 

Contin Antonio di Eugenio meccanico di 
Padova con Taruffl Adele di Enrico casalinga 
in Catalecchio di Reno. 

Suman Vitale di Pietro afflttanziore in An~ 
guil lara con Toaldo Quirina di Gaetano casa. 
Unga di Padova. 

Gervasoni Piotro fu Enea itnpiegato ferrov. 
in Padova con Zimello Gisella fu Giuseppe a-
giata di Udine. 

STATO CIVILE DI PADOVA ' 

Bollrltiili) ilol 31 
NASCI TE. - M.iv'lii N. 1 - F'mniiiip N. I. 
Sl.̂ TRIMOM - Bi7;ar,) r,iu-i'pjn' In [lortolo eoccltioro 

con iìuv.'i Eli'-'l ili Alê .iiiniil'o l'.uiinrii'i'a. 
MOIITI. - ToM'Ilci l'iTralo (liovjmu ili Antonio anni 53 

vi'ÌT.n ooniiiKEita. 
Cinettn Oî ii di Vinoonzo anni I 
l'ri.̂ lofanelli Kinili.i di Gioviinnì .nuli 7 di Padova. 
Luocatn t.a77nri Marytionìa in 6. Il viillca anni G3 ve

dova di Angiiillara. 
Ilolloltinn dol'l 

N.4S0ITE. - Misclil N O - Kcmminc N. 2. 
SlATiUMO l̂ - Oags'lo Gin̂ pppe di Dionisio cocchiere 

con Salviali Giovanna di Francesco Partii. 
Daniidello Itoinaiio di Giovanni concìapolli, con Fonlaiia 

l'ihiiiicria di i-Vanccscn ia\aild.iia. 
iMOIITI. - Stella Alpswndro di Luigi anni 2 mesi 8. 
Andrlolo Virginia di Anioiiio anni 2i mesi 6 monaca 

niil)i!e. 
lìerloldi Maria fu Ani,'eIo anni 80 monaca nubile. 
(tal Colle Glicini Viucen/a fu Giouiniii .inni 66 \edovii  

casalinga di l^adiva. 
HiKoni Matteo fu Gaetano anni 25 falegname celilie di 

Asiago. 
Uollcllìiio del 2' 

NASCITE. • Siaseli! N. I - |.'omiiiiilo N. S. 
MOIITI. - b'Atessio Anjfdo di Lnijii anni 4 di Padova. 
(Pioppi Maurizio di Orosto mesi i. di Caserta. 

iWIcllino del 3 
NASCITE. - Maschi N. 3 - l'cinifiìne N. 5. 
SMTRMIOM. - Tonoii Clemorilo in Francasco itnpiejfflto 

con Marclicli! Maria l'u Giovanni casidioga. 
Tescaro t;;i'.sare fu Domenico calzolaio con Franco Giu-

si'pjif fu G. lì. lavandaia, 
MOIlTl. - Marinollo Amalia di Giovanni anni 19 mesi 11 
Fal)n.s Giacomo l'u Aliando anni i37.ricov. conìisgnlo. 
Ili'ouzolo Francesco fu Aujicto aniii Ii9 iircsliliaidcooiug. 
nai'alelli Francesco fu Simeone anni S4 nrgoz coniu;-!. 
I baiiiliiiio del I'. L. di Padova. 

T K L E G R A M M H D E L L E B O H S E 

96,01 
350,50 
B94,-

R o m a 7 
KaìĴ jt;̂  ; (loptajitì 
Rendita'per mio 
Banca Gonerato 
i[*redito mobiliare 
Azioni S. Al qua Pia 
AzJOfliS Ia.n)obiliaro 198,— 
Parigi a •• nioai ,— 
Londra a ì umel ~ , ~ 

M i l a n o 7 
Rendittì il. contanti 93,85 

« line 9G,01 
Azioni Mediterf. 531, 
Lanillolo Roani 1010,-
Cotonìgcio Cantoni 3118,— 
KaTigaiiono gener.alo 2911, 
Raifineria Zuccberi agi, 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Obblig. mesìd. 

1 nuove 3 0(0 
Francia a vista 
Londra fi 3 mesi 
Berlino a vista 

V e n e z i a 7 
Rendita italiana 95, 
Azioni Banca Veneta 228 

B Sooietà Veneta —, 
. Cut. Vcnez., «,18, 

Obblig. ^resl. veaez, 

32, 
8 0 f M 
S09.ÌÌO 
103,13 
•16,03 

128,15 

Paiiavn, 8 ssttmMre 18SS. 
, P a r i g i 7 

iSepimn*. 3.0(0 1(!0.5« 
Mòm' 3 0|0 pctp: Ì(S0,75 
Idem i ll2 OlO 105,80 
Ideln ital. li 0[0 92,67 
Cambio s. Londra 25,13 
Consolidati ingb 97,= 
Obblig. Lombarde 316'.— 
Cambio Balia 3 8|8 
Rendita turca 21,98 
Banca di Parigi 6l1,m 
Tunisino nuovo 49li, 
Egiziano (i «lO 497,80 
Rendita ungherese 95,81 
Rendita gpagnaola 65,34 
Banea sconto'IVigi S33,75' 
BanoaiOttomana 1184,06 
Credilo Fondiario 1188,— 
Azioni Soez 9725, ̂  
Azioni ̂ Pan^ma 98,78 
lotti turchi 8S,S7 
Ferrovìe meridionali 6S6.S5 
Prestito l'osso • 79.05 
Prestito portogltese 24,la 

V l e n u a 7 

Firenze 7 
Rendita italiana 96,08 
Cambio Londra 9B,oa 

a ITrancia 103.80 
Azioni F. M. 608,60 

» Jf obif 590,50 
Torino 7 

Rendita contanti 85,90 
» Sne an.io 

Azioni Ferr. Medit 530,50 
> » : Moj". Iili8.= 

Credito Mobiliare 591, ' 
Banca Nazionale 1350, -
Banca di Torino 480,— 

Itend. tu carta 96.80 
» in argento 96.40 
s in oro tt4,60 
B Bonza irap. 100,40 

Azioni della Banca 997 , -
« Stab. di oted ai»j— 

Londra 119,55 
Zecdlini imp. 669, -
Napoleoni d'oro 9,49 !l2 

B e r l i n o •• 
Mobiliare 167,90 
AustriaCbfi lììa.tO 
Lombarde 42,«0 
Rondiìa ilalisua 98,78 

Londra 7 
Inglese 96 1ll6 
Italiane 92.= 

duran te un furioso temporale che infuriò 4 
giorni sono iiolja Manica. 

Il capitano del vapore Petrel giunto a Bou-
logne domenica, narra;i;Ue,nflllO'st4'«tt0jitì6iìn-
t rò un battello con la clilglia a l l ' a r ia . Un iio-
mo vi stas'a aggrappa to . 

Quando il Peirel si avvicinò al naufrago per 
socoorerlo, questo e 11 battello scomparvero 
sott 'aciiua. 

Allora il Pelivi prosegui la sua ro t ta . 
Ma né il battello, nò l 'uomo si erano som

mersi, perchè poco dopo passò da quei paraggi 
il piroscafo Cìmlhnm uscito dal porte di Oa-
lais, e udendo cliiedere soccorso, si diresse 
vor.so la voce che cb iamava . 

Veduto un marinari) ciiii si teneva afferrato 
disperatamente a una iinbarcazione rovosciata, 
l 'equipaggio del Chatham get tò una corda al 
disgraziato; ma questi non ebbe la forza di pren
derla. 

Allora il Chalham si avvicinò, ma questa 
volta il naufrago affondò e non fu possibile 
salvarlo. 
1 a i suppone fosse l 'unico superstitij doll 'equi-
paggio AeWIiQiiilien, che oramai tu t to au to
rizza a credere difinitivaniente perduto. 

Mentre 1' olio di fegato di merluzzo si dige
risce difflcilmento, l'ElMULSIONE SCOTT, che 
di esso sì compone, s ' a ss imi la benissimo e r i 
esce iia ammirabiio r icos t i tuente . 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Ho avuto occasione di far somminis t rare in 

non pochi svar ia t i casi di affezioni morbose la 
Emulsione Scott. 

Debbo d ich ia ra re che essa venne sempre 
tollerata mirabi lmente dallo stomaco e' parve 
eserci tare u n ' aziono r icost i tuente suH' orga
nismo, super iora a quel la de! semplice olio dì 
fegato di mer luzzo. 

Tor ino, 18 dicembre 1885, 
Dott. F . DIONISIO . 

Dirot terò Sani tar io del R. Ospizio di Cari tà 
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N e v e III A u s t r i a 
Dopo un violento t e m p o r a l e a V i e n n a fa 

un f reddo i n t e n s o . 

T e l e g r a f a n o che nel la B a s s a A u s t r i a cad-, 
d e m o l t i s s i m a n e v e , è c h e la t e m p . r a t u r a 
v i , è d i v e n t a t a r i g ida q u a s i c o m e in in
verno, ' 

È n e v i c a t e a n c h e p r e s s o I sch i . 
I v i l l e g g i a n t i r i e n t r a n o i n folla a V i e n n a 

d o v e la s a l u t e è buon i s s ima . 
Non c 'è n e s s u n c a s o di co le ra . 
A n c h e le not iz ie dalle. Provinc ie sono 

r a s s i c u r a n t i . 
U n d r a n i i n i i i n u s a r e 

II fiattello fia pesca isqif,iìien appartOHente 
al por to di Boulogce sur Mer, con un equi 
paggio di 10 uomini e il capitano, è spar i to 

Nostre informaiioni 
P r o d u c e i n R o m a u n a i m p r e s s i o n e 

d i i i g u s t o s i s s i m q il c o n t e g n o d e l l a s t a m 

p a d ì V i e n n a ' n e l l a q u e s t i o n e d e l i a 

' l a u s o l a d e i v i n i . 

V i è t u t t o u n p i a n o d i r e t i c e n z e , 

o h e t e n d e a f a r c r e d e r e l ' A u s r i a d i 

s p o s t a d a u n a p a r i e a fnjre c o n c e s s i o 

n i , m a r i s o l u t a d a l l ' a l t r a d t n o n f a r n e 

s e n z a u n c o r r e s p e t t i v o o h e n e c o m 

p e n s i a d u s u r a i l v a l o r e . 

T a l e , a o a g i o n d ' e s e m p i o , s a r e b b e 

l a m i s u r a d e l l e f a c i l i t a z i o n i c h e V i e n n a 

p r e t e n d e s ta i ! ' i n t r i ^ d u z i o n e d e l l a b i r r -a . 

I n o g n i m o d o è ( . a r e r à d i o g n i p e r 

s o n a d i b u o n s e n s o o h e s i a s t a t o i n 

t e m p e s t i v o . m a g n i f i c a r e l ' o p e r a t o e n e r 

g i c o de i m i n i s t e r o , p r i m a d i c o n o s c e r 

n e g l i ef fe t t i c o n s i c u r e z z a . 

S i s a c h e l e t r a t t a t i v e s o n o i n co r 

so ; è, p u e r i l e , p e r n o n d i r p e g g i o , r e n 

d e r l e p;<l d i f f ìc i l i c o n v a n t i a n t i c i p a t i , 

e c o l I e r i o o l o d i e c c i t a r e m a g g i o r 

m e n t e i l p u n t i g l i o f r a l e p a r t i . 

^ : .% 
L a v i s i t a d e l l a f l o t t a f r a n c e s e a G e 

n o v a , e 1' i n t e r p r e t a z i o n e d a t a v i ria 

q u a l c h e foglio. , i t a l i a n o i n d u s s e 11 « F i 

g a r o » e q u a l c h e a l t r o g i o t ^ n a l e d ' o l -

t r e m o n t e a t a r p a r e l e a l i d e l l e f a n t a s i e 

e s a l t a t e . .: 

L a F r a n c i a , d i c o n o i n o s t r i v i c i n i , 

ò l i e t a d i p r o v a r e Con q u é s t a v i s i t » 

c h e n o n è n o s t r a n e m i c a , m a 1' t a l i a 

s ' i l l u d e r e b b e a s s a i c r e d e n d o c h e l a 

F r a n c i a s i a d i s p o s t a a d u n m u t a m e n 

t o n e l l a s u a p o l i o a e s t e r i . 

In pubblici iziono del bo l l e l l inn de l C o m i t a t o 
p rovv i so r io rudicnle . I n d i c a pe r la fine di 
s e t t e m b r e u n ' a d u n a n z a de l le pi-rsonulili't l'iel 
p a r t i t o pe r cos t i tu i re il C o m i t a t o d e f i n i t i ^ 
a R o m a . "; 

M a l a n d r i n i i 

(S) UOUA, 8 . o re 10 .25 à. 

I! iMinistero de l l ' in te rno ha o r d i n a t o ài 
prefe t to di IJUCCH dì usa re un ' i n e r g i c t rp-
pres s ione c o n t r o la Iniiida i!i i imlandr in i ohe 
si iigiiira impu i i rme t i t e in quel la p r o v i n c i a 
c o s t e r n a n d o la popolazione. 

| < 5 e n o v a , « , o r e M t l t t t . 
[ji. «•.) — Ieri a r r i va rono ol t re (cinquan

tami la pei 'snnc col i i in ' t lo dii Milano, il 
qua le e b b e quattro bis. 

Ieri s t esso g iunsero ii Genova , o l i r e l a 
s q u a d r a a rgen t ina , le rappres . in t ' inze del la 
C a m e r a e del Senuto , i minis t r i dei Lavor i 
pubb l ic i , di Grazia i; Giustizia e del le P o s t e 
e Tolografl. 

Coi trct io riellaiiei'Si a r r ivò a n c h e ' S . A , R . 
il P r inc ipe ! o inmaso lìiii'ii di Genova , ac 
col to alla Stiizione d a t u l l e le A u t o r i t à , dui 
min i s t r i e d a mol t iss imi c i l t ad in i 

Ques t a m a t t i n a i Ueali p i issaruno p e r 
q u e s t a St i izione d i re t l i , con t r e n o .speoiiiie, 
alla Spezia . 

La ci t tà è ani inat i ss i tna . m a p u r t r o p p o 
piove a d i ro l lo e si t e m e ohe b u o n a p a r t e 
degl i spe i lacol i p repara l i pi).ssaiio guas ta r s i 
in c ausa del t empo ca t t ivo , che a c c e n n a a 
pers i s t e re . 

11 S i n d a c o ha pubb l i ca to un mani fes to 
en tus i a s t i co p e r l 'a r r ivo dei Ri-ali, c h e v e n 
gono , c o m e sape te , per la via di m u r e su l 
Sawja e g i u n g e r a n n o a l le o r e duo . 

,Stu8era a t e a t r o g r a n d e s p e l t a c o l o di gala: 
è c e r t o che S. M. il Re e la tìegiiii vi itssi-
s t e r a n n o cogli altri Pr i t ic ip i , eoi Ministr i ,-
le A u t o r i t à , e cim mol t i r a p p r e s e n l a n t i le 
flotte e s t e r e . 

E n t u s i a s m o imiggiorc e m a g g i n r c o n c o r s o 
di p e r s o n e non si è mai ver i f ica to in occa
s ione di feste nelle a l t re c i t t a i t a l i ane . 

Si g iud ica che a Genuva si I roviuo p r s -
«en lemen te più di d u e c e n t o m i l a t i i res l ie r i . 

A t tondu ly ppr d o m a n i u n a i m a rcl i iz iono. 

F . B K L T H A M E Bire t tore . 

F . SACCHETTO Propr ie tar io 

Leone Atipeti, ge r . responssMle. 

CàliTllià SPERWEMTàLE 
Lo S ta tu to della Cantina Sper imenta le , «s-

.seado s ta to approvato dagli aderenti nella a-
dananza tenuta il 3 corrente , vennero ape r t e 
le sottoscrizioni che si ricevono anche per 
let tera : 

prei-so il Comizio Agrario di PADOVA ; 
presso il sig. Oainillo Merlo (Bassanello) PA

DOVA e 
presso tutt i 1 Comizi Agrari della l ' rovincia. 

B i g l i e t t i d a p i c c o l o t a g l i o 

(SI KOMA, 8, ore 8 n. 

Il FANFULI.H r i t i e n e mi m d a t t la not iz ia 
de l la fabbr icaz ione di bigl iel l i mone t a r i di 
una lira e d a im-z/a I na r e m i s s i o n e de i 
qual i si f a rebbe con d e c i e t o rea le . 
• Si merav ig l i a i h e l i n o t u l a s ta .stala 
raccol ta dai giornal i seri sonz.i o s s e r v a l e 
ohe pe r un ta le p r o v v e d i m e n t o oocor i e 
u n a legge. 

Ri t iene c h e Gr ima ld i non av ià d li is te 
onore di r i s t ab i l i r e il l o i s o t i /oso , qu m 
t u n q u e r i conosca c h e il Mmiste iu e inca
pace a r i so lve t e la ques t i one l u n e d i l a . 

Anche la RiFOBtiA e 11 TlHl>u^i s m e n t ì 
scono la emissioiiL di bigliet l t da u i i / z i e 
una l i ra . 

C o n s i g l i o c o m m i u l e 
d i F o r n o d i Z o l d o 

(S) ROMA, 8, o re 9 a. 
È sc iol to il Consigl io i ,onum ilo di Fot Ito 

di ZoJ.do (Be l luno) , pw d i s u i d m i a m m i n i -
s l ra l ivì c h e s a n b b e t u -itati coiiuiii>,oi s o t t o 
la a m m i n i s t i a z i o n o di un e \ snidai o 

l . e t t e r a d i C a v a l l o t t i 

(S) HOMA, 8 , o t c IO a. 

L ' o n o r . Caval lo t t i p u b b l i c i una l e l l e i a , 
. r i s p o n d e n d o agli a l t j c i In d u eioiiutli p<i 

lOTTERIà PER L'&BCElLà 
suBURsm or PADOVA 

o v e i n o r i i i t a u m a t u r g o S . A i i l o u i o 

I viglìetti crtstiino UNA LIRA, e si vendono 
presso i seirueiiti signori ; 

Casale Antonio mereiaio al Santo, Macchio 
Qtacomo dnighiero in Piaz-/,a delle Urbe, Or-
pano Giovanni cartolaio in Via Maggiore, 
Vason Ilario c imbiu valute in P\;ÌU,Ì Gari-
baliti, Zaccaria Giacomo oH'elliero ai Servi . 

II premio cmisistente nel l'ac-sirniie deilu Ba
silica Aiitoniaiia in bronzod irato ve r rà es t ra t to 
i r r e v o c a b i l n i o i i t e l i i seconda domenica di 
isettembre I8!i2. 

l<;s«o trova i esposto per quindici giornìnella 
brer ia i iennmo al Santo N. :ii)l6. 

T T M r i l ? T JXÌV conosc iu to favcrevol-
U I N A ^ U L l D I i m e n t e ne l l a n o s t r a 

c i t t à con t ecn i che cogniz ioni , d e s i d e r e i e b b c 
coUocdisi presso q u a l c h e opi f ico i n d u s t r i a l e 
od a n c h e in all'ho modo E s i g e n z e limi
t a t e . 

P e r informazioni r ivo lgers i a q u e s t o e i o i -
na le 

SOHm TRANQUILLI 

F 1 DTB U 
o 

Chiodi fuitianii 
V E R I D I S T R U T T O R I 

Xi .A. 7^ SS M. W9. m^ 
M o s c h e e d a l t r i i n s e t t i 

S I piepai-aiio e SI vendono tielU F a w n a c l a 
F r a n c e s e o n l alla Stima ~~ PADOVA. 

tG8EN.CO__PBOFUMO ^ 

HI piegia di avver t i re il pubblico che foinwee 
la ioca/mne, <i tìeteuiìtuntu cuuiianjni 0 verso 
una piccola U^s,^ nieiiMU , impi.mli ( nniplelì del 
ga? alle ptisniie (ho ne faraumi don inda per 
netto/I o t.ise 

Lo in«tiha/ioui cnmprenduno 
Il l ' o n l i t o i e c o l rubinet to , 
1 labi ili i l luni ui.iiiP Ut'! lucili , 
Idi tppi t iLc ' i i il illuinii vioiiL e u^Cid-

(1 uiìf lite 
[ 1 comiibii / ,mie mensile saiA pi»] u / i o n a -

ta al \al iHe ilei m a t e i i a e inipiej^alti. 
Per schiaiiineuti e cuBjmii,!>lum inolisei'bi 

alla Dilezione delli S D O I B ^ V Ì Ì Pensio N 153& 
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La Dliia FRATELLI BRANCA di Milaii® 

Esclusiva produttrice del 

F E R N È T - M f ì ANCA 
Il I (Noniu « Marcit i ' depos i ta t i ) 

0 8 IT C I l ì A coloro elio, con g r a v o ' d a n n o anche dei con-
i r ' f l I J A sumator i vendono amari P imitazioni qaa l -

Biasi sotto il nome di I F ' O K - a x O t - B ^ T ' S I . y i . C S S t 
e avve i to ohe p rocede ià con t ro di essi coi mezzi piìi eniir-
gici oHe la legge accorda . 

1. G e n n a i o 1892Ì Orari Ferroviari 12 M a g a l o 1 8 9 2 

Hète, Adrialica Socielà VeìM'iii 
Padova-VMnei la_ 

4,35ra. 

f MySOIIf SCOTI 
^ ^ ^ ~ "J-OtlO PURO Dì I t D'OtlO PURO Dì 

ED ìPOFOSflTl DI CALCk i SODA 

T r a v o l t e p i ù efficace 
del l 'o l io , d ì f e g a t o aexD-, 
^l i i ié ' s e t i z a n e s s u n o d e | 
à l io l i ineonv« i i i en t l . i, i 

SAPORiE GRADEVOLEf 
FACILE W^^SJiftNp 

U MiiiiBiBrQ dell'Interno con ana 
il«riiiion« 1^ luglio 1890, sentito il 
purers di >nassim» del 'Cotlsi^io' 
hoperior» ii Sanità, ponmitte 1» 
vendita im^Emulsì(m^ Scott 

dilli l l lBniBU 1« « i n l B B i9l«lll lB« l«*U 

FMiftrala 4A1 Okl^lil BMtt ft inu. . 

«l̂ VEHBE l« TftTTf LE?Af!«AOf|. 

D I G l O - V i N N I , P R A T I 

Vendibile presso ia TipograQa Sacchetto 

miìmàmo'm 

so d i affaocmante he» 

gElS 
SB 

Onil(!f4*|l„... 
fai», e ^ A i l a i » M e maiji, alle spille, ctl all9 
foraeùa splendore abbagliajWe usile il Tior di 
Marzo eh Nozze, elle impnife e i (nilnnirt h «IcU-
-Bjosa fi^^raiiza e dpl.cate (nitL del , i 'in, L ilclU 
tìa^ K im liquido igienico e m i o n L senza 
(flviàta/ al mondo per p r ce rv i r e ' Miluunta la 
bè l l^za della«gioventìi. \ 

Si vende t̂ a tutti i rarmai islillaglesie principali rtxi 
int ieri ePairuccluen I ibbncim I ondio. i n o l i o 
ìwiUiamotottKow, W**- e Si PnMi;i Mmva Vorifc 

diretto 3,47 rt. 
* 4,28 >. ' 

tatóto 6;291> 
Otim 7,59 » 
* !» ,44 » 

diretto 1,11 p. 
acool. 1.21 » 
illlato 3,35 » 
dirètto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
acoei. 10,20» 

5,15 > 
8, 2» 
9,15 » 

I I , - ! » 
1,50 p. 
2,30 n 
5,10» 
0,35 « 
9,15» 

11,20 » 

vonez ia -P j« Ìova 
ojan. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,*» » 
aceel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 >•• 
dij-etto 2,25 p. 

•• 4 , = » » 
m.'ato 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l . l b p . 
3, 4» 
4,37» 
5,4.3 » 
7,41» 

U,21 » 
12, 7» 

P a d o v a " Vorona-Ml luno 

imn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
dir. 9,48» 11,16» 2,35» 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5 » 
Itret 4,Hll » 6,,9» 9.30 » 
IBIS 7,6S » 30,60 » f.Tor. 
tee. 12,12 a 1,14 a '6.30a. 

!t-Bologna P a d o v 

1,14 a '6.30a. 

!t-Bologna 

orim. 5,3E a. 10,20 a. 
misto 7,55 » 9,50 1. Rov. 
accel. 11,14» 2,55 p. 
tìlrelto 3,'7 pi "5,55 3 
mieto 5,55 » 11,20» 
1» 8,30 » 10,10 f. Rov. 

diretto 11,25 *' 1,50 »f 

i«Ill i}no-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
8ce. 6. a 
dir. 12.60 p 
omn. , 9.45 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40» 

10,34 » ' 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a, 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50 » 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,16 n. 
cmn. 5,43» 
luirio 7,69 « 
cmn H, 5 » 
dirotto 2,26 p. 
minto 6,12 » 
» (>,30» 

3mn. 1C,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trcv.i 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev, 

U,30 » 
2,26 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

~472r) .1. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7). 

10,12» 

duetto 2,10 a. 
omn. 5,™ » 
dakov. 5,15 » 
mifcto 9,= » 
dirètto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

Udine -Mes t re 

misto 1,50 a. 
oran. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15 » 
omii. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

da TIev . 6,36» 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monsel ice-Legni^go 

omn. 
omn. 
omn. 

7,26 a. 
3,80 p. 
7 , - » 

8,40 alf.Leg 
5,25p. 
8,10» 

Bel luno-Montebe l luna 
tmp. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
u a n . 6.15 p. 

6.50ja. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 
omn. 
omn. 

7,20 a. 8,35 a. 
10,10 » 
8,10 p. 

11,40 > 
J^20£._ 

MontebcUiu ia - l i e l luuo 

onm. 
omn. 
omn, 

6 60 u. 
1. 6 p. 
8.18 p. 

8.55 p. 
4 a. 

10 22 p. 

P a d o v a - V f n e z l n 
m''.to{l)5)-"a.'rt;,rTl a. 

» 6,30 » 9,~ » 
» 10, 6 /> 12,35 p. 
» 1Ì30 p. 4 , - » 
» (2; ;ii.-!0 > 1,2} » 
» 5,30 » I 8,— » 
» 8)20 » 10.60 » 

it) Fino a Bolo ol SaLito •= (S) 
(.1) B.1 Mo ni Sab.i(o (4) B« 

3?ÌnÌ?'}'rEff6'»ra_^ 
mifitol9)6. 9 a. 
» 6,20 » 
» ì),20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7',"B*" 
» 18,18» 

Fino a Dolo il Saliatp 

Ir 

P a d o v a - B a ssai io 
6,4() a." omn. 4,52 a. 

uii'ito 8, 8 » 
» 2,27 p. 

omn. 6i40 » 
4i2fl p. 
8,28 p. 

P a d o v a " Bagnol i 
n.iitc- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 « 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

10 e 
1 ì'.ao > 
.6,18 p. 

10,42» 
giorni Festi* 

DgJo Ri Nabatei fl»giur]ai Feetlri, 

_ Bassano- f^adova 
onmT £,%! a"] 7,19 a. 

» 8,37 » 'l0,30 » 
» 3, 2 p. 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5» 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,.)8a misto fl,^- a. 

» 10,22 « 
» 4,22 p. 

T rev i so -V icenza 

misto 
omn. 

5i—a. 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,48 p. 
8,38» 

omn. 
.,.,oto 

V i c e n z a - T r e v i s o 
e,r> il, 
8,16» 
2,40 p. 
7, 9» 

10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Goncg l i ano 
6,22 a. omn. 

misto 8j45 
Olili). 12 , -=»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 8,lsi a. 
misto 11.= » 11,32 » 

» 1, 5 p . l,P7p. 
omu. 3,55 » 4,28 i 

g,45 » 9,13 . 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. I 7, 2 a. 

» 11,30» 12,32 p 
» 6,10 p. 7,12» 

misto 

Piove-Padov!»_ 
7.28 a. 
1,28 p. 
7,28 » 

2,30 p. 
8,30 » 

P a d o ^ a-Montel )e l lnna 
omu. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11.= • 12,,50p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » 

Montcbe l j i ima-Padov^ 
7,10 a. 8,17 a. 
i, 4 p. 5,39 p 
8,33» ilo, 6* 

iiilWTTI 
, , . v . .. . . . . . . . ^,||5|,|||0^2Al!d, 

• n i E S T H l i^'oLU KuGANin) 

sulle l inee le r roviar ie . l ì o logna-Venez ia e Pav ia -Monse i i ce 

SCUOLE GIMNASIàiTETESHE PàREGSIàTI 
'• E B l i L E M E N T A R I I N r r É i w É , 

lìdia a li il/un uii'e 500 
roisi ^peu.ili |ioi raniimssiciun .i tutti pl'iIstituti Milltèn con appositi 

Piolci-hon. -= TidIuiiiH'iiio di lamifrlia = Cure alli'ttuose e paterno. = 
renn.ìiionya ai couiitto JIÌM1Ì<'Ì mes i . ^ Umfoimo alla boisagliera. 

Pei prirgiamiiii e -.cliiaiunenti rivolgersi til 
R E T T O R E 

-¥• JamLL-iì 

hi fjjmhWiH 
;.', I E'dÌ0NfÌM4c!%.II^' lÌ ' t»Aè|[l4A 

C.^NTESIiii C CÉPIT^SiPI 
, ' TER >.• 

OGNI PAROLA 

' PER, 

OGNI PAROLA 

li'B£C0L9S£ Mimi e Confetti 
C O S T A N Z I autorizzati ali., ver'aita dal Mi.^astrj 
dell'Interno (Ramo Sanitaiio) 

Con questi medicinali si guarisconc, radlcal-
J dlt le ulceu in genere e le, goncree recenti e croniche 

donna, anche le più ostinate, ed un 20 oJo giorni le areiielle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali drqualr 
siasi data e ciò eia non è l'invenlcie cluMif dice, ma bensì legah cer-
tifiaiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti' 
di Parma, E Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,i ita mediche 
che SI onieitcno Citaie pei bievita di spazK), nonché oltre mille lettere 
di rin}iidzi£.mcniO 01 amalati guanti, lettere e certificati visibili 'origi
nalmente meli a Parigi Boulevard Uideroti 38 e metà in iNapoli, via 
Mergelina 6. tutti 1 giorni, dalle 9 alle i l i n t , ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione 'eh' è annessa à detti medi 

'Cinali Clii usa i'iniczicne, ccntcmporaneanhente ai Confetti, ottiene la 
guari], ione con strprenùcnte brevità di tempo. 

A cclcir ( l e rcn u'{!f. luiifiésserc a ipcmprendere la veia impor
tanza di M I O iettati pia che pur biamanc guarirsi una volta per sem
pre, i oaia lanl i j c'i pagare la cura dopo veiificata la guaiigione, me
diante uaitaiivi (.la ceni cmrsi direttamente |Ccll'inventci e Costanzi. 

Pieszii celi iPitzicne L. 3,co, con siiinga igienica ed econoplicaL.3,50 
Prez/o dk.1 LCikili |,«i chi non ama l'uscj dell'InieziCnef sìatfla.'da'Se 
L. 3,So. Si \,;ndciio in tutte le buone fai macie dell'universo. A. Padova 

Ponte S Gjovanui e presso la Partoacia Cfmuffo Viai 3. ClenfJentUj c|ii§ 
ne spedisce anche m provine n eoiante aumento di cent. 75 - Esigere 
auU'etichetla di ogni scatola e boccetta la Vma 'autografa in nero del
l'inventore, i . I 1 ' 

(m in imo di Cl t^quanta Centes imi ) 
Ave te appartai i iei i t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge

n e r e d'affittare? 
' Ave te da,naro da collocare 0 da m u t u a r e ? 

Ave t e case , fondi mobili d a vende re? 
Ave te in\prese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla l'iihblintà Ecuitomica 

È [inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

GRICOLTOR 
CAIÌBONIEENMA, 

Il concHiiP chilnicii MHliselticC 
l'd i i c e t t i i n g o 'a »i^" 'li loslatì 
d i o s s a l'd Lstiali) di ca t ran je / ' ' 

prwilvptalo dal R. Goph-nó, detto 
di doppio effetto fertilì//ajito 

raiitisettico ed anlifiltisieiico; concimo completo a T i t o l o g a r a n p t o , 
Si V'Odo dai ablnicaiiti VAUIHSTTI 0 F A I - i E l T I , v ia All ier i ^, 
T o r i n o , in cii.qiie ili-tiiite uniche. 

Anal is i ( ( a ran l i t a p e r le pa r l i coBc iman t i 
lìappipspiifante in Padova 

«ifr BOKGIiratlKl - SPARRABELIN. via Beato Pelloftrino 

D'AFFITTARiSI 
P E L 7 O T T O B R E -1808 

Casino in via Concanola N. 884 
cosliluito come segue : 

Piano terreno : Tinello, cucina, cor
tile, cantina. 

Piano fuperioie: sei locali oltie 
soffitta e granaio. 

Chi vi applicasse è pregato rivol
gersi allo studio Taboga in via 
S. Francesco. 

I^'()rtlI^^fo affaire 

g a r a n t i t o a t u t t a le persone c h e 
i n v i e r a n n o il loro prec iso indi
rizzo al profe'^sore Hodolib ed 
On ice , Rom, i , P i a z z a ih S p a g n a 
66. u i s p o s t a g r a t i s , 2 0 centesi
mi fraotobol lo. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

F&SAMENTO &NTICIBTq 
Rivolpersi direttsmenfe al Giornale di;Padova»Il C o m u n e 

G IIÌ^P^(ìe!ìaCÌttà(iiP^dOYa 
propile. 

CE'IUEPN TTIlNr O 
S Bieca (U feno e g'iir tdibomco, Ja prelerito Ĵelle Acqua da tavola, unica consigliata'̂  
? (iet Medici per la cura a do»̂ i<̂ Jioj ' i'*,*i ' 
P DiiHszioutì IN BitHBriA, PjaKza deJ Duomo, PaJaxzo Bevilsaiua,-- H. QUOHA. 

m 
ÉmWri- jatA'wo'mÉt' 

lir-dUMBOoc». ©IflRn. 

ACQUA iii BOTOT 

mmiaiifpt^mmif'^ia0m«'f*9/fil»i^^9'm^ 

Li ¥EiE 

FUÉGATIVE 

DI L mnm 
MmmìLm 

mmnM. 

Hra MA SFHOACI. -••"? 

HOH COKTSHaOHO MIHEMU. 

BIMEDIO SlCDBfl E SEKZAISBAIE. 

AWmUTE 'ms rAtìTAGGIO. • 

PEE Pin DI 4 0 AMI. 

BADillB AW.E IMlTAZrOMI. 
I 

OOKI ECIIOLA PORTA U ?UH1 

M Moherts ^ Co. 

Hb mUM « a M I , , <I.,AIW, ^» ^ lu, UUUM» « , M » tm.'M.rA. m^gi. « , IhtT Otnu, 

IX. 

Prsizo, Lire I e 2 la.wialqla. 

FAi^MAOU DELL|^,t-EPAZ>ONE SRITANNIGA, 
; 1, 17, Via Tornabuoni, FIBENZiE ; 

"0% ^6-87,-iPià^ S. lo rau iò la" Méffia, iHOMÀ.,, 

'P i idova. 18^)2. P r e m . Tip .Sn.-Ihen, 

l i f t P E R S E V E R A N Z A 
Giouiiil the r l i i iSì iliiiii SI ìmiili ltcì ofjtii miui i id ili ^ da o ' -

Politico Scientifieo Lc{terarioArtistic» Commerciale Agrari», ece. 
E uno dei pm diffusi ed irapoHanti gKiruali d'Italia, di muiidissmia 

formato, di bella edizione, ricco di notizie talegraficha e di infoi magioni 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 •= all'anno in Milano (a domicili >' ; 
» 2 2 -= 1 id. fiianro nel Regno 
» 4 0 = id. id. all' Estero 

Semestre e [rimestie wi pruporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1' eh» dal 16 oRni mese. 

(Un Numero etisia 10 cent. In Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Abbonundusi al OuniialB •.! può avere con snie L. 3.<>0 (fntiico nel 

Regno), 111 lunao di L. ©.«0, la Racco l t a del le Le(jgi, Dec re t i , 
Rcf lolament i e M r c o j a r i ( jovernat ive , un volutnedi uiuo 1000 pa-
lime che SI pubblic» ouiî  annti. 

'•RATIS Manifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vdj!lia ali! UtSaio della Perseveranza un Milano. 

Tulli gli Vflìci postali rteewono ali abbinamenti. 

Slabilimenlo CQj^TI 
Questo r i n o m a t o 'Stabi l imanto i n t e r amen te r i m o n t a t o , e 

di 

cor reda to di nuove -yascha di marmo, Irov.isi liperto col 15 
maggio , botto la direzione di distintissimi Medici . 

Ctire di a cqua sako-jodo, b iomiohe , solfoiose-jodale 

p r ima classe. • 

Cur di bagni a domkilm 
COLLA S P E G I A t l T A ' D P SALI DI GASTf tOCARO 

hin.'Rabili risonati ne|le svaiuito manifo-t.iPlìml della sftiolol.i, r 
latlio dell' appaiato utejino, ualle aaLVioiiiieutniitiche, nella «otta 

nello 

inalatilo dell' appaiato utejino, «alle »""'»';Vl"'! 'r ' ' ' ' 'r;il 'r 'm,l ';r ' ' ' ' 'niìfi 
ao//« nella lathitioe, ii molte luiilattle del fegato, «Iella m fi , nAlla 
T'\'tlo 1 iliiiaie nel c.itai'ro ddlo stomaco, della laringe, degl'interi*.», 
dei nebi, nella sifilide,, in molte inalatilo cutarnie. 

'.'luna mite, 
D i r ì ae r s j 

la SlIllIUe,! ili lUS.lv-:. ,iM*...v....- ^ . . - . . . . . p . _ 

trent.-. mihuti dalla stazione fe>mfjri5 ^ V f j f . 
il u n l c a t o e n t o al proprlet t i jpu A. C O N ' l l 


